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NOSTRA COHHISPONDitiNZA 
-·-·--

VlènM,J5 febbn!o 1887. 

Oggi, i}~gli t~fficiali, portano In.. nomiu~ 
del en:nvmc(j :.del., eap1Mlp ca.ttedrìtle dt 
Gra?., dottor. Giuseppe Kahn, a principe 
tescoto di' Klag~nfutt. Dopo nm1 vacan~a 
abhastanl:ii lùl'lgà la vedova Chiesa salu~ 
terà ·CO !l f&fUbileo. il nUOVO pastore j ma è 
motivo a dubitare se il grogge tutto, 
voglio dire i Sloveni, che fot'IIIIUJO . .Quona 
·partè di detta diocesi, Slll'IIUilo pm· tu.ulo 
contenti al sapero che H uomhmto è tedesco 
e non cttp!iee dtJIItt liilgtut: slòvena, alrnono 
tl11 quanto si dice. Io del t·eslo IJràmo chè, 
po~te a p1u·te le gare e .i c•Jnflit.tl. nar.iòQali, 
trovus~e la. OhieSIL .di R;l:1g~ufurt uul. U\IOVO 
yesc•JVO chi, su pendo ·o~J cumro gli intor~ssi 
',più, vitalì, cioè quèlli deliri rtiligiorio u 
della fèdo; ·possa nitl'ntunet'e là pace e l ti 
1~oncordil\ fra t.e due nazionalità.-

' ' * ' ' ,, ' 
. NelrUqglh'ria' e~bhinàhnoute' termintl 

111 crisi 'pMziille in .. seno al tiriuistero 
Tis~11, 'crisi suscitat~ dal ;conte· Sgap~ryf 
Jl qu11l0 dopo J!l.oltL IWUI ·cho . tt'OVIIS! a 
.reggimento delle, fiuni)ze dell' Ungherin, 
ha cr~dùto bene .di rìtiw~i, ras'Ìf;gnaÌldo 
le. sue dirùi~sioni1 ·. chu .. ftÌI'orio, ·. s~bbuu·c a 
malincuore, accettato·. M<L Mu fu possibile 
noco1'1t di trovare uu successoro al cont& 
Sgapary, e perciò il pot,tatoglio delle 

:fttiitnze fu affido.tQ .··in via. interìualo al 
sig. ·Tisr.a. E qui dobbiamo, essere .spetta­
; tori. d'uu caso raro, perchè mentr~ iu altri 
. pa~si, come p~r ~JSetllpio 'd!i voi, sU(t hl 
~~R~r;fa dei seggi, parla!llentafì, ,0' meglio Si 
glUoc.L con Qgn't arte e' a tutta possa per 
ascender li, nell' Uùgheria' nessuno volle 

·acr\ei.tare ''d'esse't·e. il·· custode .ed arbitro 
-direi. quasi ·delle· oassR dei qontribuouti. 
Kperchè piò ~ Il. perc~è è ,f~dle iodovi­
n~rl.~ ;_ J.~ . ç111s~e so.~?, ;vuote,, e il debit9 
pu\i\.)\1eo f;\, temere·. d nna catastrofe. l n· 
solJ'iw&' l~''politiéa'· 'attuaié; ro' dire la 

. tlri~u~iaril\ "n~ll''Uògheria1 ··non bi\ dttto 
· buon · sa~gio' di-' sè, ed anzichè · miglìomro 
rle ;eòndizwniJ: deL pa~se, .;corre .iucoutro,.a 

dm guai che a ch1 è Q6U' de11tro nelle 
cose, meglio deL vostr0c ·1èorrispond\m~~ · dtt 
Y\J!.IIÌ,~, , l)Òu .' d~f,.~~~~re'' · dìlfi9ih H prtJ-veu\iré." "" . "' . '• ' •.. . .. , : . . ' . . . 

,' i:l,: !.'·.·~~·i :'• .;· 

•. 'E poichè • .M Còminciato colle noìnine 
vi .'dirò che'· ti ;presidente e govern~tore 
della provincitt di Bukovina fu nomin;tto 
il .b~tr~ne' l?ìn.o, ·stato,. st11to un anno 
fa, ministro del Commercio. doli' Austria. 
B.ukovlna è. troppo lontàna · di1t Fri'uli1 e 
f()rs~. · pocò in)pòrtel:eb~~ ài' 'V~stti l et ton H 
·conoscerla più dtt ywmo; quantunque la 

· qominli . del· reggltorè d'nuo. · pt·oviucia, 
·.almeno~da• npi, sia se!l\PI'tl un .anenimcnto 
-.pel· paese, cui tigm1r1la, e. da •. ciò .tutti 

ne d~ducono, f~\lSto o illfansto, avv~nire. a 
seycooda dellfl. per~ona chç loro jietitl P.ro­

. posta. In ·questo caso que1 dell~ 'BukomHt 
·· sj confortano o sper~tno, JÌloutre l:i; sumeu­

tol'ata twmina' non va a, sauglle a tutti, 

~li)l\lQRÌE ED. APPUN'ri: 

Domani Domenica di Quinquagesima, 
· il . sacerdo~e D. Giovanni llttttisttt. l'letti 
, parroco di Varinno, celebrerìt .il suo ginbi· 

.. ·leo sacenlotale. Udinese <li origine e quineli 
'.nostro concitttldiuo, di onesta e civile ftl· 

i ,· · ·Ìnig)ia, nascov1t H giorno 21 giugno 1814. 
f · 'li gioi·no di tttl0 uu:>cimeut '• st\cro tìll' an­
' gelico llouztlgtL p!ll've pru~agire assai bene 

,:ilopm di Lui, cile entmto in sull'aprile 
·• 'della vita nel t!antuario, ne percorse la 
.·' spinosa e ad 11U:tempù dolcisainut vit1 sem­

pre bel)o di virtù e ricco di SI![Ìot·o, òiule 
. p,er: mtltlQ del Vescovo Loeli, di memoril1 
imperitum, VElniVil 'consecrato S[ICerdote'iJel 

·";sab6atil' delle qmtttrò 'l'emiJOra tli Quar\lsi­
: m11 18 ·febll'mio 1&37 i' etl. om egli conìpio 
'Ì" suoi cinq nant' anni di un sacordo~io into­
Iner~to ~d oper()so. .• 

All~rucM,}m. )?Jete, mas~itnam,mte ~· egli 
.. è. n11 .)Jt!OI). P!H'I'oco, un. pttstore beililtilu.to, 
11rri'vlt. U: tàlf giorno auspìcu.to, sotto la• in­
spimziorie llulla fede ed il soffio amoroso 
della· Jililtle ricou'oscenza,. si veggono i pnt·­
rocchinni solennizzare . l' .aYvenlmonto con 
giubilo ;e. f~st1\. Sono. i. figli. che onorano 
la vener&nd;,~ e~tnizie .<lei pa<lre tlll'uttnoBo, 
che bach1uo con m1tggio1'u tt!t'etto la mano 
di quel sncertlote, che tante volte htt spur:>o 
sopm di Loro le bcu,etlizioui elel suo mini· 
star o; s()no le anime tornate al pentimenw, 

almeno se si eleo prestllr fede n. dei fogli 
della capitale, peri quali il barone Pino 
nei noti atrad ferroviarii, come pure nella 
que~tione d~lle ea~se di risparmio,. no a si 
comportò come (h· dovere, o auz1 causa· 
ta-li facende fu costretto a dimettersi dal 
posto che aliora. o.ccupava di· ministro diii 
Oommercio. 

! alle 8 poro. estrnlsero aano e s~l•o il diagra-­
tiatn. 

.. 
Il libetitiisìno, iute.so • nel senso chè og· 

gidì si u~urpa, è principio o germe di 
dissolur.ione. Vi sarà chi vorrà ridere a 
h1li parole, llllt abbiJltnO.SOtt'ocr.tti \JU. fatto 
cho. ben ci dice. quanto \\ ••,ieco clli non 
vede .questa verità, che o~gimài li1 definì• 
ziune della libertà tl llell unionu nou è la 
propria e la tera. · · .. 

11 Club tedescù nel Pàrlàtnouto di 
Vietlllt11 slttlo per l'atllliotro nel propu­
guaru l~ idee liberali, e specialmente i 
dit·itti dei tedesehi, fotta e compatto abba­
st<mt.a, va .. perdendo il suo . vigore a ca­
gione degli scismi che ,.• insorgono. fra 
campione e . campione. E nnu. di questi 
scismi lo vedemmo questi dì dove gli 
antisemiti insorsero con.tro i colleghi eh~ 
non 'fa 'peosaùo a loro '1hòdo, e duri gli 
utii e gli altri, ·a l1ichiaruzioni, e sednte o 
coufesstoni o' sitnohoH tli f<Jde;· talchiì. la 
« Norddeutsche Ali gemeine Zeituug • · diè 
lo.ro uu. ·rimbrotto o lt nccusò di non cu­
rare·. gli interessi comuni .e di perdersi in 
questioni ·inutili. qnaudo il mondo intero 
è rivolto n guardat·e con ansia so potmssi 
consemtre la ptice o se andiamo in~outro. 
a degli anenimenti repentini e gravidi dJ 
conseguèn~a . 
·· Mtt ·è sempre la storia d\li partiti, che 
uou. contend di combattere contro gli altri, 
devono azzutfarsi con loro stessi, appunto 
perchè il .tondt1meuto su cui posano è falso 
e qùindi mal sicuro; 

Yi saluto w. 

.'ITALIA 

Bornate Sesia - Salvament11 
·prodlgio$o -' Luoedl mattina, una èllnta.tlma 
d1 Bat·oate< Ses•a recat<Mì al p<;>zzo per ~t­
tingere· llCqua 'fi lusc1ò . Ct<dere la sècchili. 
Mentre tent!4V\\. ind~ruo, ~i ~ipeacad~, .~n 
indtvìduo .foraatie.re, che da più 11nn.i &.biÌa 
·~ulà, ai offerse di èalare nel po11.so à pren- · 
. de l'la. lnta.tt; discese attaco•ndosi alla · ca 
tt·n~, ma· nel aa\ae è q\iaodo quttsi todc11va 
.la .sponda ecco che qu~sta si st~cca 'ed il 

"poveretto cade. nel pozzo tirtlndosi dietro. 
·il !lluro. Mòlta ge~te accorre. DtJploran• H 
.. fatto, ritengono, che l'uomo si ~t. mnrto. Si 
avvertono .le ~utorllà. o queste accorrono, a 
due curablniori f~CBVRUO la guardia, IDII 

. pt•UÒ ,il luoerll, p"sìò tl lllllrtcdl eenz~ eh~ 
~i po!Ìesse .m~.no !ld cl trarre. il onda vero. 
E'u ì'ulo il merco.ledi 11he si" aominciamno i 
lavori' con alc~u.i·oQN:ili, o 'qual· non fu In 
mer'uviglia di questi 'all'udire il po'fer uomo 
eh~ di •otto ràccornil!ldùa ''ili far p i~ no e. 
prBslp a ·sa\varlo. Allora con premur11 e 
pr0oauzioue contìnntUono a lavorare, e circa 

Ferr~u·a. - La fine mil1teriosd di 
un pr~te - .\ Frrram fece molti\ aen1azio· 
ne in questi giorni lu notizia del suicidio 
di '.don Snnta Bulboni, ottimo sacerdote, 
~~omato o $tim~to da tutti. 

Chi lo conosceva però non pote,-a suppor­
re che egli, religiosissimo, [lot~sae da sè to• 
glìersi la vita. . . 

. IncomiucitLrooo 11 sorgere aospelti piu o 
tmno fondati su que1l0 osu quell'altro, te· 
nenclo quasi per fermo che il preto uon ,; 
ai& auioidatb, tna ben~\ sia st~to da \\Itri 
aSS!ISSio~to. 

Ii' P'•• ero don Santo fu tr·oy,,to in Ìetto 
ls maUinu dell' 8 .corrente io no lago di 
san~u"; aveva l1t gola segllt<t dal r11.soio. 
Crt~df•ndoa.i subito acl un suicidio, furono 
ommrsìe le· innstigazioni di rigore. 

l n tanto ai fanno . numi di persotìe noti•· 
1ime che. aTtebboro commesso il d eli f.to, e 
la città in'l'itr. l'uutori\à giudir.iarifl a pron­
dere in considet·az.ijjOl' il luttuoso fatto e 
punire i colpeToli. 

:Napoli - Piro!cafo eh~ inca.9liò­
v~r•o le or.e. 9 .d t wrì sera, un piroscafo 

ft·nncese con 900 pa~sAggi(,ri, nello uscire dnl 
noatro ·porto, ·diretto per New-Yllrk, a oau~a 
del forte vento, incngliuril pcesso la. spiaggi11 
doi Graniti. . 

I pus!eggieri furono trnsbord11ti provvi­
soriametlte sugli altri piroscafi ancorati oal 
porto e •i pornnt.t.arono. F!ll''nnat~;mente 
non s'è avuto 11 deplorare ne8eunn disgrazia. 

Rom.a- La gw.stions deU~ Villa 
Bol',qhese -La Corte di Cassazione di Roma 
ba respinto il ricorso del pdnoìpo Bòr~he~o 
contro la sentenzn oh e d;t•a raginnn p l M u­
nicipio nella not11 questione d(JJ!n pHSell­
giatll nella Villa, la qnal~, per couaeguenzn, 
rester~; aperta al pt,bblico.' 

Ravenna. - l cadaveri d~i nau­
fraghi - A Rà•anna furono raccolti aull11 
&pisggia di M ... gna•ncca otto ce.dnTeri .. 

Si auppnne ftlod~lamente appartenessero 
agli equipaggi di <luo trabl\ccoli mercantili 
e di due barche pescherPccie. · 

Il trabacculo Fedrl, di ·Trieste, fu so~pin­
to alla apiaggia d1 Porto Corsini senza. nes· 
s•1n uomo a bordo. 

Venezia - Fnddo- Anche l'11ltra 
nntte il t~rmometm è diac~rio oltre i 1ei 

· gra'll ~otto·zero; le dme·del late assicurn­
VIIUO iermattina che io tn!uni c~~nali i bar· 
caiuoli dovevano rompere il ghiaouio per . 
venire a .Venezia, ·cd in alcuni rivi ddla 
cìttlt. notavMi un principio di congelamento. 

Anche nei tnht dell'acqu~d(!tto si trovò 
l'acqua gelata; insomma è uo freddo r1gido, 
com'e· a Venezia non si 'ricorda da lunghi 
ttnni .in febbraio. 

--------~--~~·------------

Franc.ia, - Gf'alt neve - Nella 
plOTi'ncia dell'Aude e dell'alta· Garonna, si 
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che risentono la voce di quel pio, che 
colla parola di padre e di pastore l~ atti­
l'ava· un'altra volla sull<t stmda della vh·tu. 
Epperò sono pur d' nmmirarsi e da lodar;i 
lo Ilittilifestazioni· di gtoiu, le liete esultanze 
in cositlittte congiuntùre; le tJnali .dall'un 
cant~ ricolmano di santa allegrezza il 
c no re del su.cerdote, . dttll' altro tormtno •a 
giona tli . l1io eel, a .. risvegliamento delht 
fede. · 

· l''etice e conimeri<levole impertanto fu il 
penowro tl~i uuont proP tlolltt parrocchia 
tlt. v urhtuo, socuudatt iu ciò tli !Jnou animo 

· Ultl· popolo, di · {Odt(lggHtl'O Il giuuileo Sll· 
cen!utttle di quel parr\I,CO,. ch' -~tiol meritu­
uwnte .~ttmuuo .eu amano di •in~ot·o umore. 
!Ua tt q_ue"t(l. res~tVIttì dovÌJVLI concorrere 
U!!'ttltr;t co•a. (i~dt' ottimo pU:"tore da tanto 
tempo lle•ìclum dt av~re umt breve mono­
grau" ueilli "ua caris~wttt pttrrocchiit, e la 
cronotas;.t ·lle' otlOl prmlece••on. A t~tle ef­
ftJLto Si 01'11 1'11CCOU1andttt\i a chi, VÒ~Outet'<mo 
tli far p11glie le sno brame, ville ·,(uggirsi 
per altt·u gravose occupazioni il · tempo 
necessario per · sil!'atti lavori, cosi da non 
glllugm·~ 11 ·compilare il stto com[Jonimeuto 
q tittlsìttsi p el giorno doiltt festtl gmbilare. 
· .. Vi ,si suppltsce al. presente, coll)u .meglio 

.vien fatto; o "e nun nn~ nessun werito, 
non si negherà tuttttvia elle sttrtì per eò­
~ere un' ultima eco dei feoteggiilmenti di 
Vat·iauo pel ;,iubileo saceruotate del par­
ro~o l'letti. 

V.A.Rià.NO PAGANA. 

,Ed entrando a. dire dell' antichità ed 

ot'igine <lei paese di Variano, senza timor 
eli ermre è dtt tenersi all'autorità dell'ab. 
Jacopo Pirona (Voc. Frini.) e prima di lui 
ùello Sporeno. l quali osservarono che il 
suolo friulano · elnlle alte giogaie che lo 
ciruondano tino ad Aquileia, il grttnde 
emporio commerciale dell' impero, è tutto 

·seminato <li romane antichit1ì. Ili ·queste 
molth;sime so n note, eli ver:;e per ignoranza 
o pe1· ingorda sete di-guadagno sfuggirono 
allo sguardo scrutatore doli' archeologo -ent­
dittJ, altre ed altre rimangono o sepolte 
ovvero neglette. Osservarono per giunta 

. che le ripetute colonizzazioni romane, oltre 
alle lapidi, ·stmde, monete. ecl ttltri monu­
menti, hauno lasciato uua non lievtJ im­
pronta dl s~ nei nomi di un gran numero 
di villaggi, der i v ati nmnifestamente dal­
l'antico predio rom1mo, a cui llevono l'od-. 
gino. i:lu q nesto raziocinio il paese di V rt· 

· ria110 avrelJbe ricevuto un btl nome dalla 
tnùù <lei Varì, ch'ebbero i vi ad allogarsi. 
Non ii qui il luogo di tessere la storia dei 
Vari, che ·s1tt'Obbe un'uscire Ili argomento, 
o di quelllt cerch)a che vienci prolissa. Mtt 
eh o V al'iauo esistesse pri.ma d~ll' ém cri­
<>tiana, che i vi si tenessero sacrifizì png;mi, 
e quindi fin <lai . pi-i mordi della domina­
zione romana in qqeste pitmnt·e, piantu.s­
sero colonia i Vurì e llessoro il nome al 
predio occup1tto, ne ab6iamo un argomento 
uegli stuelì o nelle scoperte avvonute iu 
VMhtuo, allo quali aecenua il celeberriwo 
nostro Servitlt ~·ra Paolo Uancinni. 

Nel volttuw Ili pag. ~7 dell' insigne sna 
operfl intitolata « Barimror11m le,qys an­
t1quae ecc., » egli p,;rlando del paese di V a· 

teme ohe siano aneouti dls~etrr in seguito 
alla grande quantità di neve ieri caduta. 

Cou fllcuni p~est sono aff:.ltto interrotte 
le comunicaz'iiuni telegrafiche e stradali. 

La Direzione delle ferrovte <lui mezzo· 
giorno ha lim1tuto jl survizio farroyiado a 
Nar·boone ;. oltre quests stazione, nella 
drrezwne di ToloRa e di altre loCII.lità, 'è 
f.Siolutamente impossibile chè i treni poS· 
sano proseguire, stante lu grande quantità 
di uen che ingombra. · 

Germania- Parole di Bi!marlc 
- Lu Pvst riferisce che il principe di 

Bismarck rispondendo ad Exnern circa la 
questwo!l del111 guerra o della pnce disse: 
« Vot lo sapete quanto mt. Noi vivJamo in 
pace, ma 'fedete 1 prepa.ruti'vi della ~·raocia, 
la costn.ziono della baracche ; vedete Bou­
langer, considet·!ltO lo grida della lega dei 
patriutti da &edici anni e saprete s.e ab­
biamo da temere e elle cosa d&Ua Frati· 
oia "· 

InghiHerrt" -,Gli affari di Sèo~ 
1ia e d'lrla11da - Nell11 Oamera ùei' Oo· 
muui r~aptogesi. con ll53 voti contro 136 
l'etnendameuto di Oamoran sopra i fitti io 
:Scozia. 

Seno n .chilo~de l'11ggiornamento d.ello. ·di· 
scussione, ma Smith fa app•Jllo all11 Oamera 
affine affretti la chiusura della diséus-· 
stoue. 

.Parooll dichiara . che approva io causa . 
dello stato grave detl' Irlauùa, 

La dtscuasione è aggioruata a· domani. 
i:lmith auuunZil\ che chiederà domani la 

precedenza per la ([Ullsttòoe dùllu riforma 
del regolamento della c .. ruet•a. 

Cose di Casa e Varietà 
Dimoatrazi~ne a.ll' e•eroito 

Ieri fu di passàggìo, col ~reno delle 4,30 
pom. per la nostra stazione ferròviarin, J,. 
61J• compagnia alpina, comandat<i dal capi­
tano signor Oomettì, la quale parte quatitò 
prim11 per l' Afrtoa. ~::!ebbene .Ja notizia si 
fosse avuta eolo poche oro innan_zi, cittadini 
in gran numero ~ccors,,ro alla stazione per 
dire addio o.i noatri aoldat\ che a'· appa.rec, 
chia.uo a sostenere chi sa quanie fatiche 
e pericoli. Con gentile pen~ìero molti eiguori 
avevano fatlll largu proniat~ di sigari • di 
bottiglie du offrirsi ai bra1i alpini. Non 
ocem~e dire clte tra gli tWcorsi v' emno 
quasi tutti gÌi ùfficlllli deUa ~uar,nigìone con 
&ll~~o testa il generalo comandante la brigata 
Nnpolì, comro. PalmerL Ànche rriòltissiroi 
soldati aveuno voluto recarsi a salutare i 
loro commilitoni. 

.11 trenu entrò in· atazioM al ~uono della 
banda del 76'. Smontato dal vt1gooe il cr.­
pitaoo SÌ/il. Comettl, iJ. sinJaco colite Puppi 
gli ri•olse parole, che non potemmo racco­
gliere per il rumot·e Msordante che fu.cevasi 
all'intorno; quindi parlò il ganemle P al-

riano, lo descrive: nè pago di ciò, inserisce 
nel testo incisa una piccola pianta topo­
grttfìca per q nella porzione di terreno, che 
forma l' oggetto de' suoi stu(lì, 1'm<lnc~a­
mone . al eu n i brau i. Evvi, di c' egli, nell' a­
perta campagna friulana uu rilevante rialzo 
di terreno tt !Jlttniera di colle o per dir 
meglio un'aggregato di più collinette,. su' 
pttrte delle quali si <listeude il paese eli 
VttrianJJ. Uu tempo <la queste non alte 
cime, e secondo le più· sttne. èonghietture 
elal mezzo dello stesse, s' innalzilvru un'ca· 
stllllò, dì . cui, so ora sarà. perduta ogni 
tmccin., nei tempi andati si dissottemrono 
in <liversi pnuti le fondamenta. Qtwsto 
aggregato di CJllinette, ·che in certi luoghi 
e spechtlmente elove sorgeva· il castello, 
sono dì visibile forma simmetrica, sono 
opera dell' uomo per. erigervi n.n castrum 
che dominasse tutta la circostante pianura, 
o sono ìu quella vece opera della nat1,ra, 
effetto eli un cataclisma? 

Io sono di pttrere, ·continua l' illustre 
Servita,. che il colle sia assai Pi\ì . 11Atico 
<lei castello << collem . castello esse lonqe 
autiquiorem" che. tutto sia opera deila 
wano dei barbari invasori, e questi smlas- · 

· sero asstti per erigerlo a scopo <li culto 
· idolatra, .avemlo essi. il costume ùi eri~ere 

tali manuftttti: più tar<li, rieonosciut!i l op­
portunità del sito, si fabbl'icava il castello. 
Nè questo fttbbricato è da confondersi col 
castuUo di Variano, di cui più tttrdi ripor" 
teromo le crouache, ma fu propriamente 
nn htvoro romauo. 
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meri, il quale, notato come •ia cosa bella -Ai comuni di Oane'a a ZopJloladl L. nmici,.Q!ilutàlo dagl(àiÌ:Ii6i Ilari: lo sparo fe• 
e gloriosa il oorr~r11 !noontril a parJColi per 61 in rifusione di euRsicli !lnticipati à ma- etivo delle piatole e dei fucili. Arrivati allt. 
la patrio, e co'ngratulatosi ca! comundanta niacf nPgli nnòi' 1884-Bo. !lUs&, se ne. trova chiusa, e qnMI direi •bar-
la compn11niu, invitò i circorstanti a gridare - All' Es•ttore. lJomunvle · del. Lo Man· rata la porta. Si picchia, e nes•uno risponde; 
un "vvJvo., al re; ciò che tutti ft•cero. damf!ntn di Uùioo di l. 372,68 quale p1·ima solo il cane fa sentire i 1uoi latrati, perchè 

Notummo ·eh o il getiet·ale era cotnmosso, rata 1887 dell' ì,mposte su1 ter'reui e fabbri- lui non ·sa ohe oi sia di nuovo, e non è te­
como lo era nn pure altri d~gli Aatllnti. E in· cati a carico d~lla Provincia: · • nuto da consuetudine alcunn ;o meglio per· 
f~tti uoti rot•:va non produrre una. prnfonda ;_ Allo stesso di l. 755,50 per rata prima chè la 1ua con&uetudine porta che abbai. 
imprcaeiOIJ(J la ~iijta di quei giovani b~<ld! d~ll' ilup<•iln. ani redditi di ricchezza mobile Si ripicchin, e tutto ancor tacr, fuorchè jl 
di forze c di vita;.Jieti e quasi spensiJrati, dell' aunu 1887. vigile nnimule. Fmalmente viene alla porta 
chti al>inno por ilndara ben lontani dulla. - Ai sig. conte di Prampero oornm. An- un.o di casa, ~. senza nprirla, chi~dJ che ai 
putna li>1·tJ, iguaÌ'i della aorte che li 11ttenrle. tonino .di l. 100 io causa Mquiato per UI\O. vogli11 con ~auto fmeasao. Non .so b~ne, se 

Vedemmo anche alcune signore le quali volta tanto di uoa uzione perpetui\ per la lo sposo od altri per lui, risponde che si è 
si accomi!\tavano da uno dei tenenti della costituzione in Udine, ai· un •otto-comitato vennti 1\ .J?rtndal'e la bi giovan~. Quel di 
compagnia. ~•sa vrocdravnno di nascond~tre di aezlone della Croce rossa itttliana. casa fa lo gnorri; dice che non no se. nulla, 
con un .sorriso le lacrime che hrillavauo sul -~Ai sig. Uapellari Bortolo di l.ll!J97,41 che non ne vuoi sapere;.chtr in casa noo 
loro ciglio. CertQ deve easero ben grave per pe<' eseguiti lavori di ricostruzione del pont• o' è; cho se pur vogliono qualche cosa, darà 
uua madrtì, per una aol'ella quel doversi Palù luogo 111 strada Pootebbaaa. loro per esempio una gallina, od altro,' 1011 
chiedere: lo vedrò più~ - A dtversi Comuni di l. 2669,15 in ri- l!~ giorlioe'tiéhieata no. 

IL treno alle 5 circa usciTa dalla stagiona fusione di sussidi a domicilio anticlp~ti ·a A tulo rifiuto nascono proteste e contro 
accompàgnnto da npJllausi e da auguri, e al . maniaci po,.ri ed innocui nell' ànno 1886. proteate, insistenza di fuori e reJllicbe di 
suono' lieto della marcia reale. Fut·ono inoltre trattati altri 53 aft'arl; dei dentro: .Quel di dentro, pur tenendo s~mpre 
N~ila. Veneranda Chiesa di S. Nicolò quali l l di ordinaria amministrazione della chiustl la JlOrta, rispoude dbppriwa. con te-

• in Udine Provincia; 28 di tutela dei Comuni; 5 d'in- ne.r fermo aulla no11atim, poi quaaLced~ndo 
domani !Ilio ore 7 an t. vi è Comunione t~reseo delle. O per~ Pie ;' 9 di CO[I~Pnzioso a.lle inslstonze fa delle proposte• migliori, 

amministrativo; in complesso affari 60. com11 in un contratto, ed alla liue tiCcon· 
Generale per chiusa dell' Ottavario dei de- Il Dejlutato Prov. Il Segretario sente allo loro pertinaci esìgenz•, e, ap~endo 
funti; e alle ore 10 ha priuo1pio il Triduo 1, ... .11 . "''· • 1,~ purt!l, la~CJa entrare la co. mJtJm festante 
d' .l!:spoaiziooe Eucaristic·a. iu ripllrazione '.: ""aii!Jl ~- oeuemco uni 'ien consegnata la riohie»t.a pulzella. 
alle ulfaae che si recano que&ti giorni fl Dio Programma. musicale Sopra Tarcento. - Con»imila usanza, 
Signore. Domani dalle ore lllll alle 3 112 pom. la 

L l h banda del 7o' -regg. fant. es.·oguirà nel Giar- ma più diverteute forse, vigo in qnt~lohe 

r 
1.1 sera ore 5 · Discut'<li JWII og i in tutte dino grande il ae~uants programma: · paese si!I.Yo del d1stretto di 1'urceuto; se 

0 tre &iurna;e, 1. i\J.u01" c Il Gu~rr1ero • Dd\' Aqu1l11 anche tra gli altri Il!! vi, nol so. - <Jolà o! 
·Consiglio d'Amministrazione della. 2. Mazurka • A. chiar di luna • Tr.rdito· venire dello sposo • d<·gli .amici euoi, il 
· Casa. di Carità di Udine od Or: 3. Siufoult> • Tutti iu M <IIChera • l'ed rotti capo-faroiglia dom"nda che vt>gliano. Uhie· 

fa.notrofio .Renati. 4. Dtl<'ltu c Normt\ » BHihni dono l~> .. sposa. l:li pre1enta loro la più vec-
5. Polka c Ahna » Wod>< 

E' aperto tl concorso ad alcune pi11zza 6." p,.t·jlOUI ri • D•"Hl" Jtmnita. Suppè .chi a donna d1 casa e s1 domanda: è que-
gmtUJte d'orf11t1i muschi pressoquest'lstitutn. 7. V·dz•·r c L« Sfrc•n" » W.,ldteufe 'stt- ?'- N<l, rispoude lo spos•; la donzella 

Le istauzo saranu~ Jll'<•seutat.e u qucet' Uf- 8. G,dupp c All1·g• h • · ''Lnpes cb'· io dmuaodo è beu differente; e ne f~ il 
fic11• oou p•ù tttrd1 del giornn 15 marzo p. "· OostÙmi nuziali · bonftonto .. su•cJbmdo l' allegrill di tu.tti gli 

La uomwe. spetta a questo <Jons1gho di IISiantl. - Y1e11 preeeutata poi allo sposo 
:\.m.ministr,zionr. Tentar not~ m.ro.e.- E' pur ver.oche l'e- 11ltr11 donna, e ne segue lo stesao confronto, 

A uorlrtt\ degli aspiranti si indicano qui sempio ha grau fl!rza eu noi ! La bellll de: anch' esKo, come tutti, odioso. Pus~te in 
di S<'liUito i a,,oumenti c ho a termini del· acrizione d• i co~tumì dPi .carni nelle lor uozzll; r1vista tutte le .donne di casa, • non tro­
l'Art. 21 dello Statuto nrganico a~vono es- , pubbliclit& dall' amico W. nel num~ro 34 . vat11 l" donna del ~uo cuore, ce ne dev'~s­
sere present11t11 e che tr1•ttandosi di benefi- del Cittadino Jt,zlicztiO, h~' q~esscl in corpo aure nu' nltra, d'ice lo· 1poao; e ne t'iunou 
cenza vengono ri.lRsciati io. Cllrta libera. ,. n. mo X la V"Ciia di tentllre qu•khe cosa lu. de!lcrìzione. Allora s( èerc11 in tutti 1 n-

. JJocumcnti. di simile.· DtJile coosuet.utl,il\i, diceva tr11 me p()$1Jgli della ca.a~. ed, 10 . omaggio. al pro· 
· e mé, ce ne sono PIÙ ·o meno in ogòi pà•·•o verÌIO· che dice c chi'.ceic~ tron .. Ja . .'vifin 

Stat(l di f~miglia. .del Fr1uli ooatro, ed aÙtichisaime ed osser· · • " v 
Cer~ifi,çl!-to ,Municipale delle morte del Jladre. .. fuori fiul\lmente, c 11 consegna allo SJlOSo, 

nte cou ter& 1crupoloaità, tanto che è co- ed è festa uuivera~<le,. 
id. di buunil. coudott& morale dei ge- mune fra noi il detttito · · · 

11 i tori. 'lll' è mlor bl·usà une ville P~r conchiudert . ....., Io ho vuotato ilaÌicco, 
id, di .miserabilità. '--'che no plardi un boo oustum.:. sotto A ohi .tuooa! . X. 
id. id. di nasoìtl\ dell' Mpirante. Or san· h be C11lettevole t\d un tempo ed Per una. soa.rica. .... lire 4678 
id. id. di salute e regolare oostitu- utile bhe ognuno rieaoriveesè .qu11nto u di Trent'anni fa, nel 1856, un raonòne del 

zion<' fisica. que•tt' co•tumJ·, 1"n modA d" pr•par•re 11 )"b 8 f 
.1 d d · • • • Q c " più grosso ca 1 ro costau. il 00 1·.; la sua 

j.,, i • i subita vaco'naz1one. cosi ,.l,·re t" l 'm•ter1"ale per nrJo •t11d1'o co1n. · f o · · · · . ~ • canea 14 r.. gg1 1 p1ù grosei Jl?ZZi d'arti-
id. id, dogli stud< eveutuulm~utefatti. P"""to dì essi, s'odio che pur !lorrehbe •p- ·1 · · · · d oo· 1 

I · d l' ~"' ' " g iertt\1 1' cannoni o. l tonnel ate, el Jl!l· 
concorrenti ovmnno. avere età non portare grau lume a conoscere l'origine g~no 500;000 lirr, ed ogni colpo produce 

minore d'anni 5 (cinque) e non maggiore di tali patsi. - N è mi pare ehe taio idea una spesa di 4676 lire. Noi pllghil,oio duo-
di 1\olli 10 (dwoi) ed <tp[lt\rteuere alla Città debb• sp•,ent•re ·Ic1100, g1··cchè quando 11• · · • · • 1 l' 

~ ~ ~ u ~ que, oggt, per .IBJlarar~ un co JlO ( 1 oannon~, 
di Udine od alla SU:I Diocrsi, dic~ prenct~'tlr~·i mat-.riali, gìi. uou s'int~ude 'l d · d 1 1 t 

Gli orfaui gr~ziati vengono licenziati :t' • cìrca.l oppio l quanto a tra vola cos ava 
. di fare. ua li!.Voro !l"rfetto, 1111\ tulo d t but- un iqtero cannone. E dire che questo non 

. dall' fstituto ragglùutì cbo .abbiano gli noni tar giù cosi àlla buona quanto ~i usa nei è che ·un. principio! Colla« melanite • fran· 
16 (sedici,) . propri paesi in tale O tal altra CirCOStll.Dia, Cesa alla quale i tedeschf pretendono op· 

UdiM, 14 febbrl\io 1887 • }.sciando a quelli che vèrranno poi di dai·s 1 l b 't d b Il Presieente porre .. a oro ~ ro ur1 e • ne. ve remo , en ' 
A. D EL F 1 N O: a tali notizie q.nella 111iglior forma che ai altre. Che coòso111iionèl • 

credorit npportuòu. '- Uoo tllle idel\ fissa. 
,.,.. · · · d Un a.11tico as11urdo -onte di Pietà i Udine in munto, io upott11i tutb questa setti-

Avviso m~ua che qualcun altro faocindil ~co· al ca- Dll molti ·ai ritiene che~ hi ~0sse non debba 
d essere annovomt" comtÌ linh·, dnllo. tr<ule 

Bi porta a pubblica connilonnza che i po- ·rissirnn W, mi pt•ece esso, pronto n di.reoire mal"ttie che puss0110 tronMI'e 111 !nostht~r 
gni di elfetti :preziosi e non prez1osi fr.1tti del lwl numer t~rzo. Ma vi&to e conside1•ato esistenz~. Tnuwchè bPno spc•ssJJ ci I\Cc,1de 
pre~so· qu~atn Monto di Piet\1. ùel\' an11o Gho tutti tt~ccinno, mi rnswogno ora a 'd1ven- sent1rò 1\llCllo dJ. pers<Hii; 16truite: - C'Jllle 
.1885, i CUi bolltlttmi SOUO di co/or verd~, tar secondo, fidanrlomi ue! UO(O prOV(1r.bio; ~ Venuta Gil o'nodrtì~ ~ i:l<J SI <l~S$<l luogo 
anrlrunùo venduti ~ll'ust,a nel cot·rente annu t.entlll' non nunco; Il oon In Qpornnza ohe tdla rtff,:sswuP, se SI .Hl'iagassa qual' è la 

l l f d y Z . h OaU~il della tosse, O~]·tà, che. BÌ avrolJ!Ill; 1887 topo •pirnt\ i 20 mes~: di;loro durat,\. &org!l presto un qutt c.le un", o • c.~ s~- on'OI'e. di· si grande .irlilifferentismo delli• 
Ven5ono perciò invitati i. propric.t~ri di gu~ IÙlch' ègli l' eso111pìo clel W · nost1:r~ fragile y1ta: D1. fr1tto le. tossa è 

questi pegni a ·prorvedero nl .ricupero o SQ/w-rnrie 'e battar~lle. " D .. pe~ qurslo l'éffiJtt" n ù'un~ iuli•mm•zioM, od ai\Ueno 
riweBSII in tempo ut.ile, ppr' evitMe le esorclio, furse troppo· lungo sMondo lò .re- d'uoa; irritazione ai q~onchl: Jl,St' cui .io sè 
consegunuzn d,wuoso derivanti dal ritardo. ,&,olt1 rli rotoricoi, m'' nèces$nrio noi cr.ao. lllill, ò già uua mai11ttia <li un org~llO dd' più 

' l' d l F ' 'l" t N 'll!llCCI\!IiS:UO .... thMi\> r.espli'.I\ZIO!le; in C)li si 

trina' nh battuta e dispersa dRi' SBCIÌ còncilt 
e dagli scrittori ecclesl11stici ; siccliè :Maria 
vier1 da tutti lodata qual vergine lllatlr~. 
eu pera n te in purezza i Ohernbiui P Sor11fini; 
e da 8. Ambrogio j'roclamatl\: « t-iaCI'ar.iu 
di santità, ìmmaco ata, tompio di . 0 11•, · 
&uln celeste, immune da. ogni maad1'a di' · 
pec~ato e vaso celeste». 

: (Moz-noni; JJG glorie •li ~Iadu) 

'nilirio ~u'et"'o 
Doinen!ea '20 f~bbraio - Qainqnagèstma 

vannl di Matha. . · · 
Lunedl 21 febbràio - S. Jfareollo Pp. 

UL'riME NOTIZIE 

..: S. <Ho-

Partenze per M assaua. 
lloma,ni parte dà. Vicem:a n11a sezione di 

arti~lieria destiouta per Massann. 
L'or(line del giorno del Re fu trasmesso 

per telegrafo al comaudànte del presiòio 
~i Massnua, perchè venga letto a quelle 
truppll. ·· · 

- La Città di Gm1o1J11, trasporto di ' 
gunrra, partirà prossimamèntll. Trasport~rà 
un. battaglione del srsto refl"gimento Alpini 
comandato rtal maggiore Oieul)i e una se• 
1.ione di artiglieri<\ da montagna. ·· 

Decreli ulfioiall. 
I,n. Oa~z··lt" Ufficinle puhblic~ il de• 

eroto che denomina Du_qali il nuovo in~ , 
cr.ociatore acqnista,toin Inghilterra; . , · 

La stesstl Gaz~otta pnbblièa la conven­
zione fm il governo e la ditta P.inolli t>èr 
la nuova linea telegmfica da Perim a "MI\S~ . 
saua. · 

Con re~io decreto· (\i ieri, a proposta 
dell'on. nunlstro della guerra, le truppe di' 
Afriea ~ono stat!l .. poste per. le comp~tenze 
e' piJr l:'li effetti della. legg-e sulle pensioni 
epi· piede d.i f!,Ue1•ra. · , ' 

Funerali in Roma. 
Domt~ttina avranno ·Jno~o i· fu n orali .pei 

morti di Doe-ali nrlla chiesa .della confra. 
ternità dei 'Bèrga.rnaschi in piazxa .Oolonrìà. 

Genè voleva 6000 uoìnini.' 
Il Diriltf/ éonFertnn in modo assoluto,' 

che Genè !ITeva chiesto al goTerno un riri~ 
forr.o dì 6000 uominl.il.ncora nel. dice(nbre 
scor~o. Il gov~rno glielo negò. , · . 

Si inYoca uùa inchiesta .sulla strana, ji.t~ 
eonr.epibile condotta del mìnistrd déllll 
gnerra. · · . ' .,, . , , 

Viene biasimato l'invio de~li 'Alpini r-in 
Africa; pere h è cosl ri m~n!l"ono sfornite 
le ·frontiere. dai più ·validi difensori. d,·; · 

. Elargizioni pri~yip'~sc~a.' .. ' '(. 1 ; 

S. ). . R. il principe A.tn•ldJo rluca .d: .;to­
sti\, ha concorso con lire diecimila al. fondo 
di soccorso lJer le famiglie (lei morti e dei 
feri~i· d'Africa. · .. 

S. A. R. il principe Eugenio di Oari· · 
g~ano .ha assegnato allo stes~o eeopo l~re 
mille., .... , 

Per Ìe .famig,lie ~lei morii ì~ 'Africa. 
Ii riparto. delle s~mme, elargite dal Re. 

e dalln cantà nàr.wnale a farore delle 
fami'glie òei mo'rti in'. Africa e dei feriti, 
inabili .t~l· hworo, . .fu: affiilato .ad nn11· com· 
missiòne, presieduta d11l tenente ge'n'eralt 
YiUnni cav. ll'rancesco e della qnale fam:io 
)XLrtc gli 'uffi~.iali gllnara·li membl'i del 
Comitato di· fanteria e c;walleria. 

. Della crisi 1! 
.!\ionte cti )lUOTO. . 

TELEGRAMMI ·. Udine, H 5 febbr&lo.l88~7 ... · · v~ngo al IJIIÌa, e vi dico quanto S'l riguurdo d~hcmti, m l!<, pu•'>' da t~ originu \\\lo' altòm(o 

11 l'r,,.,1·1le.nte . , ... 1 Il o1·r".ttoro a costumr IJUZill 1 n rtt1 1 nos ro, on: 1. t ti" . . 1 . " ., " " · · ~ obb 1gnno u 1. 1 mt\'seo' ìus<•r•neu!J .~ tale 
JJfa!lllc'fl · ·-.~r A. Bonini pado pelò tlell~ sclt>?'nete, ossi n Bp>Jrgimantn fuuz10oe ad ÙM 'forza ·Jaeupla dal suo stato Vashin.Qton 18 - Il Senato nJlprovò il 

di fieno o d'alt;ro, S()!ito a f~>rsi dalla .oasa ordju<trio, e speeso può· uca«dero che no 11 1 bill a fav0m della cnstruzioi1e· ·della ferro-' 
Atti dl3lla Deputazion1 provinoia.le dello sposo a quella della sposa, .'luando tu W so8t~ngJu,o un .. ·t>d•J .impt•to ;p.H una i viii Tb<i<~ntr:pec <lestìn~t!l 111 trasporto delle 

· d t· Udine ·JlOr qn~ls!Vogli!t motivo T<'t<gf!no !ld io- speci!IID indisposizìonr; Dr. ciò potl'eb~'' l n~ vi. · · 
Sed11111 del· yìÒh1o 14 febbraio. tllrrompa•mi ·le . trr.tlativo di m•rtrimonio r:vnsegu1re h• C(lmpara~t .. c[! varhJ malt•tt1e; . 

· · 1 l 1 b l hl rottrt.rr• dolio s\easo rllufmmmt,, l'.emot.~si·,· Bav1·e, 18 ..,-H vapore inglese Brislhquwfi 1,11 Depnta~10a" provìnciulò Ìll e~aul'imni<lo. fra due v,invam; ue paro r el a altare ./e a · · f' l'onv\teinnsi e l<1 s·u·d'Jtà'; Le sr1ie .pr1elil li o .

1

. nblìordi'J c•Ù a!l'ontlò i\ .dmorciHntore 1'1.\nceaa 
a pr~f.,!tizi\l nrdinnuze ed ·a trm!llni del. o sdrqndmnclf, cioè di ~udii• •nils:ca dnv- d.i m0ro del nav. Mnziollni di Horn11, ,uuì.cbe Abeil/e., · ' 
l'articp!o 4 della leggr> 20 nprile 1.871 N. !92 vero rabh•os< .che su••lo improvvisarsi con paijtlgiiC chll non co.nteogono oppiatì,· s<.~uo 

1 

. . , . . . . 
per h;·riscosBiunc · d'•lle iJnposte dirette, e secchi, e coperti, n t1·gurui, e falòi, ed in· il vdo ritnodil! Ì'aZI(in~Je,. perohè ~ou1 bat-• Vz~mu~ 18 ,- Co;ltrnrJnnw.nte ~Ile, voç1. 
dilli' 1i1't. •(}-.· ùel ·it~golamsn~o 23 dicembre somm~ 11gni nltro utcusilo htto a fu•· ru- tonq lll'11l~S''• attncc,tU() il male ed i B\loi , .segnalate drt CostantJDopoh r1ro;~ l. occnp.~-
1~86 N. 4~·W, espreABt•. pnrerB .che si,1 l!C• more, 8 eu n h qtHio- si onnrnnn il'1elli che tristi etf,;tti m:ii11 !unì' CIIU~Il prossima. - : ziO M militr.re della BulgariH, ·nunvamf'ote .. 
cotdttùi' d."f· regio Prefetto J'11 ppu .. vu~uiu·e pus•a11o a s:•evode, o m~glio nnco•·~ a tftZH O~tu~IO hw Lo'' l~ HC;<tola. . :': , l P~'~'g"··tt~ta dalla ~ussia h1 Pqlitische Cor: 
alle dt:fibt•<·aziour dello ·!'l•ppre8ent,1ze .. 'con- nvzze. ~ou p,rJo di questu ~onsuetudioi e.· UnicO do.l'081 to tu Uri! no alla 'f~rmaorn. '/'f-~1/0I!denz- dtce eh [JQtfr llBSSICUrl\feche,,nel, 

' stuzi:lli di Paluzza e Ounolu;s pel coÌ1feri- P,ui-chè s<nio qu11~i universa·\monte diffuse, Oomrnessat;. Il . ci'rcÌ,li ·~~ompetenti di'' Vi~.i\!ft,' ignoraili ~~'\e 
lr,ento dei li! •i'sthttive Esattor!o dura uta il èd anche [Jetohè [)&nua miglio.re d.,Jla mia intN1Zione . .' · .. : · 

" AP.PUN'l.'I STQHIOI · · · ... · 
qniuqu<·ul.lm 1888-1892,·e parimeote r·sprr·sso ·no.l<h ~(•ritto; ____ ... _..,... ___ __,---""'"":'"" 

· F · Ol ò Qtt·'nc'l'c' oecol1' ja' '>A. r..r.o Hoiw .q··'r<·ltf''''1'f,~f10!1Hfliii/r.. · favvltVIIle Jl!ll'er,·. p1·1 lr l~'"tlol'ie consor~jali JJfedia ·rhJ/1, - tro per tt queste con- • <· • "· • • 

d• Snmk, ~1<·~.11"'• J\!l•·duù .. , 1'•nc<•11io "P;d suetnilllll g<m•ndi, vu ne h"11no lli part.ieo- •nn•aÌH•p•C.rl•~·· MR~;,--Parroohle sigg. Fabbricieri -·v, .lvvlso lV p. 
L'Adnnn· Elvtdi"> l'imparo Giovini1~oo, ---~--· -

lnhUt·\'fl, lo\t.II8ShlliÌO v~JÒ d l'l:.•gin Pl't-it•ttl)' htd. EI'C.OtH> u~.H l'.hf~ Vif.!;e.in \Hl Phf'~Jf1 d(lJ 'l'nnrm) ·B,·)urii',Jt) conti'J\St!tVU.Il() )Q questo ì Orologar~a.'.Groui, falli "vvta-o in IV pagi~~.~ 
~ f,H <:ttrddìen:e \.a!uuu '''gli 1ut coli BlH'• ' med10 ~'d q li.· Qu.,udo è giuob l'r.n·a dell' nu- tenlpl> a Maria ìl preelahssimo titolo d1' · · · 

1 Farmacia Luigi Pelr.acaJ Vedi avvilo In IV paglru 
cÌIIli del •arvizio. iÌ'lt·,tì~•ò iuulll'c' 1 P" li•'" : 1lMe :n 1·bieRn, lospnw cou h1 sua (:OIIIitlVa si s•mpre ve!'llill•; nm i l'"'" diabnlici sti>rzi 
.Ili'' Il ti che aPguouu, cioè; rt'Cii alla cas~> dell'uullltu, acoompaguuto dagli 1 furouu trluuf.lm~ote respinti, e le. )QrO do t St~bÙi;;;;nto E. Tomagninl - vedl.Avviao In lV p!IJ. 
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'/ 

.· =--=--==-~-=-===--=--===:?-ri2c-==2ò::-=:i!ff#. 
' ' · Grande. lavor~zione di m1ttmi , èon ' tnacolline idràull~be , , 

ed a 'tapore. · ' l '' 
"DI , .•. 

E. TO~IAGNINI 
· 'PIETRASANTA (presso Carrara) 

• Si eséguì~oono oommis<i.oni in n.rollitott~ra, ornato. flg_nra, 
come: altari,..:.. pulpiti, c.. èonfossjonarl; -"plivlmenti, -
tori·az,e, - b~laustrate;- monumo\it!, - vnel; . ..J tazze,. 
- scale, dolo!\ ne ·eoo. eoe. · · · • 
Prezzi da Mn·temere ne•snna oonoo rrenza. 

· ;.:. :i&i ?r~miata ·fli~Jbricti ~i, ctlmc;\ar,)rl\ta. 1ùell'Zt~n­
···,lj~ !JtH!i ·lJ"ra.t~l!'t AfJ!.~S/:I.L lw:I'QllllrtJ,IIt aHertt.r-~J. 

la ~ua numerosa cliontela ch,l p~r· ,·Jè, .inuovn~i}/ui 
,,·ed: f· ·r&di,cllli '!l.l'iglitì.rìlm?nti j.utaticatii, )lei,! al sua firp~ 
'· lrted, t<rn ·~;rltdo dt.offm•e·tu suo-clienti r,em h1vo .. 

rata che non teme coil'frout'o, .. né>; per iJuratli,· .. 'oè• 
ptr .mod_ic,ìU. g i prez~o. ·". . .' . ' ·, . · 

,l''IduciOsa d1 ncevere nuiltel'ost comnnrl1_ 1 ·qnah 
· ver.ranno Elseguiti coliti 'masslmtV puntualit.ìt;'· n~ ... 
d·:aùtecip'a·.tnnti ringrar.hunenti·.· :' •. , , · "; 26 

IZI!!it::t:aiauiiiiJJR 4 mérr -f'· . . ' . " .. . '· ·~ ..,....,.,. ____ . 

~']iEI{RO-dHINA-BI8LÈl~l. 
' .. •, ~-.. , . 

DI 
· .. · }1ilaf!P ,, ,l<~t}li,c~} Bi~'.è~·i·~ Mi aoo 
, • ,. · ;,,:, To.nico. doostitu~:nt~. del. Sangue ':o 

, · LiquorHibita all'acqua ~i Seltz, Scda; Oaffò. Vino ed 
·''attene la1o.:' :' ' · . . . · 
,; : .~·, . Atte"~ta'to tnec1ico· 

Sig. EELNJE. BlSL:EBl, 
, •· .. · , · Mil~up · 

l sotto~critti,·,;.,:nllo ·fr~qtwnte nreHsi11:,e <11 pres6i'i~.· 
vere 1l Liquc<l'(' ~'F;HHO~UHLNA•lm\L~JlH ""n esttaùo 
a·diChltll'~•lo- uu eull"''""l!· p•epMHto "'uvgen·'ò Ìlilo· 
st •ttVH;f~r:o.~dt BÌlJW.lliH4, ~.f!i~.lcl~ ~rt:lt~,: ~ura fh~lXQ.)u~-. 
luttw ~l\ e mhlllu•JntLluiJ 'l •u,o _;,j,,,: J'l)n· !11 tO'uJOJ, ·e' 
ne• stitu•·Litl,' e fi~·.qu".ijte' v.iu'nò 'pu'ì·e C<Hnpt·ese Ie 
pslco·mJVI·osi, n••lla lll"gg.or parte <l··l!e qn>\li si 

·· m~i<tra iudiçat1ssimn,. !J"rcllè I!QIISHUt!IQeo uil'' èssen· 
.ZIU!e ic,ru:ttHLttHU~tJt~ì .... , .. . . \ ,· 

" Cnv, OESmRE Dntt. YIGN/il. 
Direttore del l'reuoeouiio di San Olepl~nte 

D "· c,\.!:ll,.O CALz,\.",' . 
· ·M~dico ;I11pdture dell'Ospedu!Ìl. O! vile 

Venetirt, 20 A,qusto 1885 ' · ti'!$~ 

Si vende,in [dine nelle farumcio.,., UOSIUtO 
1\ UUUt~ll O; ALE.~I;!I J<'ltANlJEfi•;o, diretta da 

. Sa_,! d l'i J,nìgi ; e dai Sig. Mimsiri1 ' F t'HH'bosco e 
Schiint'elil. . . · · ' 10 

inf1·~ddature, tossi,. ~ip~zioui, ontarri, .tosse asi­
nina. guariscono """" cum tlel SCliWJ'l'U 1li U<>· 
'J'H.Lili•) 1illa" Uudeine, preparato dal l'~rmacì•ta 
nL\1il'iE'l"l'l1 e lo attestullO i mirabili nsultuli che 
tlli ·sedici· uunì si otton~ol\o.. · · . 
\JUMWAHSl dalle !'ulsillcaziouì • ...:.. L. 2.50 al Ila· 
·:ono còn J,truzìone. CIN(jUE m,.I.CONS si evodiscouo 

·Or, pvSIU fi'anthi di j}U,l't? ~- r imhallagg!O p~r 
t11Lto il llegutJ. i'er tJUiinlltù. mtnore iuvw.t·e (jouL .. 

:.ili, di -Più ·per.Ja sp,r~~ .l1~~t,al~, . , , . , ,, 
Uoposito presso l'Ulfido Allnnuzi dsl « Clttadiu< 

l1ul.ano » Udine VIa 'liorghi ~o. 

.··n·a·n1l··[·l·ail(l .B~.cm1r·._n·· '"11HLI RJtc~\RnAcal_'. ·PI•ioNr• 
· . . ll Uu u Uu U rR~~nl\·rE E. PlnviuKnA'rE 

. ' ·· . PÌm ''1'RASPOR1'1 VINI, OLI B LHl' OHI 
Adollute'dai,Governo pei-"'iùilii-lo scuol,~ •P'\ologìche dd ~ogno 

Medaglia d' Oro all' Esnosiziona italiana di Tor!Jio 1884 
" 

J,e damigiane Deccaro che 
all' ~·SllOi!ldone ·renCrale dt 
•rorlno del: 1)884: òttenero H 
}H·Imo promls, Medaglz'a 
d' o1•o, rur9no soatltulte ~1\ . 

pUL a.unl ~lln o.slto sodtllsto,..' 
cen~is~l~1o .. nl picc~~i rU'stt 
'JlJde cvlWro 1o aottrn:donJ c. 
o.vitde !cha ltiflrtln.hriènte a,J· 
banno &•lu.nwntn.ro:con·V us'o 

, dul fusti. · 
Quesie tliffilglane sono so-' 

li~llllllm,.. i 'tnr,~ttl 111. mo!ll~ 
· · r ' f113Ùe rottm•e· no'n l'U.grinngo ' 

neppure ~ l11 duo .mme. J,a. 
Cl_laa.-110 fa. coutinno nf:!oller 
1'~ spctlbl(lni ili 'vlnt llt.ln 

.. sol!' in fntte le JD.l'Ìi d' l­
; tn.lil., ma ben anèonll'e!toro, 

o·ome In Svizzero.; }'l'llliCia, 

lnghiltena, Germunll.\ ed A~ 
merien.. 

-Va•!•uol _oho offront dette 
damigiane 

1. Il JiqiÌ!ùo è ni CO• 
·»orto d'ogni sottrazlon6· .du-

~;::ur~~l d!i11_"t.::ac~!~-a~o;~ 
flto »pago e bollo dl cerntaeca. · 

2. l~ evitato il calo nll· 
tornle solito u.nrlftcnrsi nel 
f11stl ·llnclztt i me(tUQ cwntJI .. 
ztonu.tt, o per con!leguenzt~ 
non, al tet'lnc~no J)th le soosStl 1 

che durante , fl dagglo in· 
torMdnuo od Mnrlu.llo Il H~ 
quldo, ' : ,: · '· ' 

U. Sl otUene mnggfor fn.cl~ 
litìt dl trnsport~ 1 mngglot· 
CCOlHHUI!l nC)! (ll'Cr&ZO del ril~ , 
audentu. lllhlQl' IPUS~ e 1~1\g· ' 
gtur }1ronte1.z11. · ndl' ttllbont-) 

·mcuto O PUlitura del .rtJCl· 
, Ilieut~ stenso. 

S~onto 'In oontnntl -'Per· t}'iiatftà"' vltre nUe !:Cent'l 
sconto du.' eonv~ul~si. Le dn.miriane,.sono rllse fran· 
che nlla. ata:dono di Ar.Qul.. . 

4. l•'tui~lmonie \lèr lo ape­
Olt~~e: imballaggio dello uo­
str.; damigiana il llftitldo al' 
mnntlèntl In· ; un n. CtJstn.nte, 
tHflf®IIIe tcmperdtnm, con-

• 
6
"". 1dlz,ipue ~U\l!!t~ .. e~~~uzlalo par 

}l~l~fettllo CoJ~Bel'lQ.zto~c d'lt!l liquido I]Ua.1slasi. 
T n~gozln.nit ~11 t h~!. Q: lll)ttori no• tgn.t)ru.no, {IUI'tl\.r .. 

t.o temvo e .qua1itu cure si Hchlo~ahò por retl.dete t) 
f11~;:tf atti ~t· '!iosteuct·~ a tJ'U.Sportare· t.Wn sitHn;Clt.za' 

P ram lato. stabilimento ...... df-:vtnl.àl lusso e tla IJt\sto · detti liquidi. 81Jesao ·n.nll'tw élte vtnl e. llqu•lrl si 
, .in. ,fustl, dafuigl•me o botUglfe per l'interno e pei' alterano al onnt[!.to del l~guo .. Nélle damigiane l'1lb·' 

l'elltcrO, ) tJÌt'i SOliO uarcmtlti eli 1J1fra uva. bonhn,en.to fj \HilHllfU. ~0~0 .llll!itatl O.·;BI!nt).Jllce 'l t~· 
\ '. ,· ~- .. , 1 Tlttnru. con ac<wa. ' · · · 

· · . . Pr~zzi correnli delle damigi~na 
Capacità ·•.lltrl.·lO circa Lire 2.60 Oupacltà lltl'i, 

.• 16 , 3.- ' 
so circa. 't.IJ'Il ·i.-
4.5 , u-

:t 25 • ,. 3.50 , ,51'1 :. li~ 

Turate eo p_raplìrate coniO fil' SJÌedisscro vtenò. 
. . Prflll:zi ·correnti · dei vini 

') 1 •• ~ .tn-~nssn at4#im~e~: 1
' In·ollalin.--:--d~~ 

,, 12 bott. fùstiHa~.J;;l. ,}2 bo.tt. ~nliti,eatl F.L 

': Qa.tpppgn(ne,qc~~or,~ '" ~o-:- ~- lJarolO: veecbio L. ' ' O. L. C. J 
IS11CèlalJtà dCJ}Ìn C .lisa) J 31}' • 100 .'I"' Blapct;t s~coo V 22 ·, - 13~ ' 
:llo'Bciitto ·pasrdto- 111 

60 
nrochctto · 

14 
~ ~o 

'èhiJ:et~~·';:::i~ò · · }~ 1
\oo · Dit PaSto iìno ;- i. 45 

D!iÌ'bei'a fluo ·' l ~~ ' }i 1!4. Go A_,c~to. l~~u~~~. u~u ,. . 35 
, )(osoa.to Strl'ld l~ ,6pi :-· . Go 

Capaciti~: Da.rnlghnJ.e <;~a. '~J~ri )t a 611 l!tti circa. - r Jrust i dii. qo a.~60~0·: ; ,.r _ •.. . , . \ 
C•ndlzlanl· _. La nHl.rcc .~ res"' ft~:tnca d'ogni spe:m u.llu. Btudone de. P.arte~zn.. e , vlngalo per Cù~to o rl~cblo· . 

' ~~Ì éonuUitonìi'· ~~ :reclpliln.ti ben· cotullzionatt. - l ru~tt il" le t1n.mlgiU.ne ' su·anno 'fa.tturn.t.l con. facoltà al~ .. 
compratol'i d~. ritornfrli· _r;an~b.~.Q.~, pp1·to .entro sa gli)r.ltl d11.ll!~J ~jl.tJ.lM11.t~. :·~ped. lffun,e. ) ;frte~t·o :ri chie<~ta~ sl~ 
illll:ldisè. no l~ll.tniJlGnl W'l'&ti.i. _. Pu.ga.mentt Pijl' cunta.Q.,tl.. :, ., . , .,' '.c.,J 2 l 

' -~ 

N BUON 
P.:>;::~ J.,.EJ F'A::'>1 H~ IJI!:m 

nl tiiJ~no cona POlVERE 1\ROMAJIC/l fERNE.T 
ne~aro.ta dnli• !lit\.<1 SO A V E è çomp. 

. In ,questa pclvol'O •onù oontenuti tutti g)i· 
ingredienti per formare un cccollenlu F~r~el eh~ 
può gareggi aro O O [l quollc p<:aparatp <la1 t: rotellJ 
Hrauca e da altr1 lmJlrirta.U:tt f~bbJ'lChe. Fa<Hie a 
~)repu.rarui, è p'm•e molto ee~not~:i-~o. no».. Oo2b . .11.s;lo 'l 
~~ liti'o ndauuhe la wetà. dt. q\H~.Ul Qhe 1!11 tn)vu.n-o 
In collluH:n-cio. · 

IA dtlit per G Utrl (eon• tttru.s!•ae cçst• ••le L. !. -
otn•arrJuta di c•nt, ti<J •' tptdl•co e<tl uut11o d111 PA<Wkl 
dtt)fttl4tll •Il' UIJiolo bAUli "l a041to ijloro•l .. 

,, 

Utile & tutti. 

CANFORINE BOIES 
Queato lfasloao tTovato, i 

m.•lto in nao in Inghilterra · 

1

61":-lntrodolto da pooo in 
!talla, aene i preaervara 

. dal tarlo tutti gli oggetti 

l 
ili lanerie, pollicerie, panni 
d' ogJli 4eaere. Racchio 

. In eMgafltl tcaloll,.e p11o11l 
1 tu•re ovall<!u• · al h&allo 
, oggetti da DNU"&re dal 
'tarlo, 
i Ogni ltatolbla etlll l'lO. 

Antaua'à .. ,.." u '' "'' : dloòono a ;,....lo ptt .... di•,' 
drendul aU' dlelt an•u.•t ael · 
dd rlontk 11 dti1<1411W ItJ..' 

, ~~'•n• fla:.Om:til ~. 2! Udlno. · ti 
; 'f,l"~~ ... ~-~é:I''Jl:';~*''(:f<":""?<P:'fl''f .............. ' 

Il mese · d1 Marzo 
cnuMrrn lo· a~S.!iG l U~EPPE 

Ut,\. cnriaslmo·H~l'ioclno_, ·lliCeOl_!) ,dlt~o·l 
ll!n. pl·ezioSò vor il cOlltetltlto~ r.Qn 'rin · 
brovo cOmddera~ionu per ogni giorno t1 

, lll!!~·e, ·.·.~. ·~lnp .. atQ·:·In ~:(Hl~d?ne nlthll.~flt. ~~_,,,, 
c.m. 12 l!L ooph~. P~dll1 eoplcit.. t.­

ittvo}ger!!l' alla; 'flpbg'L'~tna. del'' P11t' -
'nrit::i "~ ·r,llne.' , '· , \ · 

1 ~~~~.~\.~;1~1\!.tO ,1· 

' IUp:!'rtOI''. alltl ' . 

'l'ala all' A~nica. . l 
•.. 1 ~~;li 
p!l!'ntl h\ c um~. . . . ; r 

Pe• la pérfetta guat'igio., 1' 

ne d~1 c~lli, ~ecc/d i_.u{~,.;~ ,...,t, della pelle, oer.ht <l•. 
! pttMiull; a8[11'6S3fd àdllu cu­

lfl, .,.....,lqro. ai piedi aau• 
.,. to dalla traapir·dzione. 
Calma per eecèllenza pron· 
tamento !l dolore ar.uto pro·j 
~otto dal cal!i l!'fiam~»ali, 
' Schede doppie L. l' Hlll· 
pliei eent. 60 • 

.l.ul.,...a4, ioat. U •Il' t ... \ ' 
ttrit al t~ae onmqll,e 4,n;lls. l 
~::=.*].;:,:1 rto~~~:~·/ 
~~ .... ..,.,.~~···~·. 

liquore Odontalgico 
oorroborank lo gellgivo e P.••- · 
...-civo oontro la carlo d•i 
dea ti 

Prouo L. l al llacon con 
l.ttruione. ·. · 

Ua!oo depo41lto' in Uilino 
P""""" 1'-lllllcl<l Auownl del: 

,. Cittadirw ltal1ano. 
o.u· ....... '" •41 w &.&.: 11. 

et». PtAIIM ~o. 

Ù.u.HI'pt!UlH-d;t\1 j1t.:: ~ "•·:.IUiH 

l~ hi:"u~~beJ'Ì~t; ndMJ J,ljo~~,.t;k~ 
l}~~~titt, (\1J'f.!}•P!1U.t , l' .~!.,.-.1..:;, , ,".'('1< 

ll \Ttuudono a.ll' ldti,t.w .oM• :< •. .J. 

U C~ttllli1nt1 hni~.t.v1.u '- ~.U l",(.l 

r uo 
Ai,.,..ll .. olo SO QOKIOAI"'I tla..­

IJII!-• pQiolt. 
~r~'·'1t_,....,.,, 


